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RICHIAMATO il Regolamento (CE) n. 1308/2013, del 17 dicembre 2013, del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (CE) n. 2019/33/UE, della Commissione, del 17 ottobre 
2018, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le domande di protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione,  
le restrizioni dell'uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione della 
protezione nonché l'etichettatura e la presentazione;  

RICHIAMATA la legge 12 dicembre 2016, n. 238 (Disciplina organica della coltivazione della 
vite e della produzione e del commercio del vino) e in particolare l’articolo 39, comma 4, il 
quale stabilisce che le regioni, al fine di migliorare o di stabilizzare il funzionamento del 
mercato dei vini, compresi le uve e i mosti da cui sono ottenuti, e per superare squilibri 
congiunturali, su proposta e in attuazione delle decisioni adottate dai consorzi di tutela e 
sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative e le organizzazioni 
professionali della regione, possono stabilire altri sistemi di regolamentazione della raccolta 
dell'uva e dello stoccaggio dei vini ottenuti in modo da permettere la gestione dei volumi di 
prodotto disponibili, compresa la destinazione degli esuberi di produzione di uva e della resa 
di trasformazione di uva in vino;  

RICHIAMATO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo 18 luglio 2018 (Disposizioni generali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela per le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche dei vini);  

RICHIAMATA la deliberazione giuntale n. 1509 del 6 settembre 2019, con cui è stato 
stabilito d’intesa con la Regione Veneto e la Provincia autonoma di Trento, di accogliere la 
richiesta del Consorzio tutela vini DOC “delle Venezie” e dei rappresentanti delle 
organizzazioni di categoria di attivare, ai sensi dell’articolo 39, comma 4, della legge n. 
238/2016, lo stoccaggio dei vini atti alla produzione di Pinot grigio “delle Venezie” DOC, 
ottenuti nella vendemmia 2019; 

ATTESO che con nota prot. n. 2020/04 del 23 aprile 2020, pervenuta in data 27 aprile 2020, 
prot. n. 26897, il Consorzio tutela vini DOC “delle Venezie” e in nome e per conto delle 
organizzazioni che rappresentano la filiera del Pinot grigio atto alla rivendicazione della 
relativa denominazione di origine, ha chiesto alla Regione Friuli Venezia Giulia, alla Regione 
Veneto e alla Provincia autonoma di Trento di adottare le opportune disposizioni affinché il 
prodotto attualmente soggetto alla misura dello stoccaggio sia riclassificato completamente 
ed esclusivamente a vino bianco o vino bianco con Indicazione geografica tipica, ai sensi 
dell’articolo 39, comma 4, della legge n. 238/2016; 

PRESO ATTO della documentazione allegata alla domanda ed in particolare della relazione 
tecnico economica elaborata dal Centro Interdipartimentale per la Ricerca in Viticoltura ed 
Enologia dell’Università degli Studi di Padova (CIRVE) di Conegliano (TV) del 27 aprile 2020; 

TENUTO CONTO che la richiesta del Consorzio di tutela è motivata dall’esigenza di 
stabilizzare il funzionamento del mercato dei vini Pinot grigio ai fini della rivendicazione alla 
relativa DOC e, quindi, superare l’attuale squilibrio congiunturale del mercato e la situazione 
di criticità a causa dell'emergenza epidemiologica da “COVID-19”; 

ATTESO, infatti, che il volume di Pinot grigio a DOC, attualmente stoccato, se immesso nel 
sistema di certificazione non troverebbe sbocco, anche a causa danni provocati dalla crisi 



 

 

economica conseguente alla pandemia, comportando un’ulteriore peggioramento delle 
condizioni del mercato già tendenzialmente saturo;  

RITENUTO, pertanto, che la citata proposta del Consorzio di tutela di riclassificare 
completamente ed esclusivamente il prodotto a vino bianco o vino bianco con Indicazione 
geografica tipica, consenta di assicurare idonei livelli quantitativi del prodotto tanto da 
stabilizzare il funzionamento del mercato dei vini; 

ATTESO che la Regione del Veneto e la Provincia autonoma di Trento hanno in corso di 
adozione analoga disposizione;  

PRESO ATTO che la richiesta è stata avanzata dal Consorzio di tutela su proposta delle le 
organizzazioni di categoria, che si sono dichiarate favorevoli al provvedimento o comunque 
non hanno manifestato contrarietà; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e 
montagna,  

LA GIUNTA REGIONALE all'unanimità, 

 

DELIBERA 

 

1. Di accogliere la richiesta formulata con nota prot. n. 2020/04 del 23 aprile 2020, pervenuta in 
data 27 aprile 2020, prot. n. 26897, dal Consorzio tutela vini DOC “delle Venezie” in nome e 
per conto delle organizzazioni che rappresentano la filiera del Pinot grigio atto alla 
rivendicazione della relativa denominazione di origine e di disporre che il prodotto della 
vendemmia 2019, attualmente soggetto alla misura dello stoccaggio in base alla 
deliberazione giuntale n. 1509 del 6 settembre 2019, sia riclassificato completamente ed 
esclusivamente a vino bianco o vino bianco con Indicazione geografica tipica, ai sensi 
dell’articolo 39, comma 4, della legge n. 238/2016. 

2. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione. 

 

 
IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 


